
il riconoscimento

Rete lesioni cutanee
Il modello di cura
finisce sulla rivista

Pubblicato un articolo
sull’Italian journal of wound care
che presenta l’attività
del sistema adottato
dall’Asl del Canavese

Il caloroso applauso degli oltre 1.500 ragazzi 
dei centri estivi della diocesi di Ivrea ha saluta-
to l’arrivo del vescovo, Edoardo Cerrato in visita 
alla piscina Jolly Club di Cigliano per la festa dio-
cesana degli oratori. Il vescovo ha voluto parte-

cipare alla festa di 15 oratori di altrettante par-
rocchie della diocesi, su invito del responsabile 
della Pastorale giovanile don Davide Rossetto. 
La diocesi ha centri estivi con 200 animatori vo-
lontari, 50 adulti, parroci e seminaristi. —

Ambulatorio per medicazioni

Rita Cola/ IVREA

Un servizio di psicoterapia 
a un costo di accesso agevo-
lato per percorsi terapeuti-
ci  medio-brevi.  Un centro 
clinico psicologico di cure 
primarie che, per nascere, 
mette insieme due esperien-
ze del territorio. Da un lato 
quella dell’Asl/To4, l’azien-
da sanitaria pubblica che si 
occupa di sanità e salute.  
Dall’altra l’Istituto di psico-
logia analitica e psicodram-
ma (Ipap è l’acronimo) che 

ha sede nel Polo formativo 
universitario Officina H so-
stenuto, fin dalla sua nasci-
ta, due anni fa, da un punto 
di vista organizzativo e at-
traverso una borsa di stu-
dio. Ipap è una scuola di spe-
cializzazione in  psicotera-
pia, tra le rare di stampo jun-
ghiano. 

BENESSERE PSICOLOGICO

L’idea di mettere a sistema 
le  due  esperienze,  quella  
pubblica e quella privata, in 
un’iniziativa innovativa a li-

vello nazionale, ha l’obietti-
vo primario di contenere e 
prevenire il disagio psichi-
co (purtroppo crescente) al-
largando le opportunità di 
accedere  a  consulenze  di  
professionisti qualificati. Il 
tutto a un costo di accesso 
contenuto per l’utente, che 
potrà avvalersi delle profes-
sionalità di psicologi specia-
lizzandi e neo specializzati 
in psicoterapia. Il progetto 
avrà quindi un doppio coor-
dinamento,  sia  dell’A-
sl/To4 (se ne occuperà Sil-

vana  Faccio,  responsabile  
della struttura semplice del 
servizio di Psicologia degli 
adulti) che di Ipap (con Ric-
cardo Bernardini, uno dei 
fondatori della scuola). Ci 
crede, nel progetto, il diret-
tore generale dell’Asl/To4 
Lorenzo Ardissone, nell’ot-
tica di una collaborazione 
vasta tra realtà territoriali. 
L’obiettivo di garantire un 
maggiore benessere psico-
logico attraverso interventi 
terapeutici che consentano 
di affrontare in modo appro-
priato e tempestivo le pato-
logie al loro esordio consen-
te, in chiave più ampia e in 
prospettiva, di ridurre costi 
sociali e sanitari nel medio 
termine. 

IPAP E TERRITORIO

Per Ipap, l’iniziativa consen-
te di procedere nell’integra-
zione sul territorio. La nasci-
ta  dell’istituto  proprio  a  
Ivrea, all’Officina H, non è 
stata casuale in quanto ri-
porta  ad  Adriano  Olivetti  
che fu il primo, in Italia, a 
pubblicare le opere di Carl 
Gustav Jung. La scuola di 

specializzazione  biennale  
(venti allievi l’anno) tiene a 
presentarsi al territorio con 
iniziative  sì  di  carattere  
scientifico, ma anche aper-
te. Dopo aver ospitato, nel 
maggio scorso, Stephen e 
Alia Alzenstat, direttamen-
te dagli Stati Uniti, per un 
seminario su “La psicotera-
pia e il  destino del sogno 
nell’era del digitale”, dome-
nica 8 luglio toccherà a un 
incontro  con  Gian  Piero  
Quaglino,  direttore  della  
scuola di formazione per-
manente Ipap su “I ching: il 
libro  della  versatilità”.  La  
giornata di studi si svolgerà 
a Vistaterra (info e iscrizio-
ni sfp@ipap-jung.eu). Qua-
glino offrirà una introduzio-
ne ai simboli e alle immagi-
ni contenute negli esagram-
mi dell’I Ching e un avvici-
namento alla pratica di con-
sultazione e di interpreta-
zione psicologica dei suoi 
responsi. Curiosità: Jung fu 
affascinato dall’I  Ching e,  
nel 1949, scrisse la prefazio-
ne alla prima edizione ingle-
se. —
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il progetto

Centro di cure psicologiche
a costo calmierato per gli utenti
Accordo Asl e Istituto di psicologia analitica e psicodramma dell’Officina H
Le attività dal 2019. L’obiettivo è contenere il disagio e aumentare il benessere

dalla diocesi

Il vescovo alla festa dei ragazziIVREA 

È nata nel 2014 e, negli anni 
successivi, si è ampliata e ha in-
crementato la propria attività. 
Parliamo della rete aziendale 
per la cura delle lesioni cuta-
nee dell’Asl/To4. E ora l’Ita-

lian journal of wound care, la 
più prestigiosa rivista scientifi-
ca italiana sulle lezioni cuta-
nee, ha pubblicato un articolo 
che presenta l’attivitàdel grup-
po di lavoro e il percorso siner-
gico ospedale territorio. 

Il punto di forza dell’azione 
di questa rete è rappresentato 
dal  ruolo  degli  infermieri  
esperti nel campo e con compe-
tenze avanzate acquisite tra-
mite uno specifico iter formati-
vo nel settore. Gli infermieri 
operano in sinergia con medi-

co internista, chirurgo, ortope-
dico, chirurgo vascolare e chi-
rurgo plastico. Diversi sono gli 
step di presa in carico: diagno-
si, trattamento delle cause e 
quando possibile, trattamento 
locale della ferita, educazione 
all’autocura  nei  confronti  di  
utente e suoi familiari, terapie 
sistemiche  e  collaborazione  
con i medici di famiglia. Le con-
sulenze sono effettuate dagli 
infermieri mentre c’è una rete 
di ambulatori di secondo livel-
lo per persone ricoverate, di-
messe ed esterni, per garanti-
re continuità. A questi ambula-
tori si accede attraverso il cen-
tro di prenotazioni unico, su in-
dicazione del medico di medi-
cina generale o su indicazione 
del medico curante o speciali-
sti. I pazienti presi in carico so-
no oltre 500.

«Questa  pubblicazione  -  
commenta  Lorenzo  Ardisso-
ne, direttore generale Asl/To4 
-  rappresenta  un  riconosci-
mento dell’attività svolta dal 
nostro gruppo di lavoro ed evi-
denzia l’importanza di una re-
te aziendale che si prende cura 
delle persone affette da queste 
patologie. La nostra rete azien-
dale dedicata si ispira a un’i-
dea dinamica dell’assistenza, 
collegata a gradi di complessi-
tà dove, cioè, superata una cer-
ta soglia, si trasferisce la sede 
dell’assistenza da unità perife-
riche a centrali  di riferimen-
to». —

Adriano Olivetti era un estimato-
re di Carl Gustav Jung. Ottenne i 
diritti di pubblicazione dei suoi li-
bri in Italia. Nel suo percorso in-
teriore, Olivetti fu in analisi con 
Ernst Bernhard, pioniere della 
psicologia  junghiana  in  Italia,  
scomparso nel 1965, cinque an-
ni dopo di lui e quattro anni do-
po Jung. 

la curiosità

Adriano estimatore
di Carl Gustav Jung
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